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La nostra classe ha deciso di spe-
rimentare il Circle Time affrontan-
do come tema la parità di genere.
Bambini e maestra ci siamo dispo-
sti in cerchio seduti su sedie in
un’aula spaziosa senza banchi. Per
la prima volta ci potevamo guarda-
re tutti in faccia!
Per iniziare la maestra ci ha spiega-
to a grandi linee che cosa fosse il
Circle Time poi ci ha chiesto cosa
sapessimo sull’argomento «parità
di genere». A questo punto è inizia-
ta la prima fase del Circle Time in
cui alcuni di noi hanno spiegato
come si sentivano in quel momen-
to, se eravamo ad esempio preoc-
cupati per qualcosa. Qualcuno era
sereno, qualcun altro agitato e/o
emozionato. È iniziata poi la secon-
da fase, ovvero quella della conse-
gna del testimone (nel nostro caso
abbiamo scelto un segnalibro).
Durante tutta l’attività potevamo
prendere la parola passandoci a
turno il testimone, e solo chi lo ave-
va in mano poteva parlare. La mae-
stra ci ha spiegato che questa mo-
dalità serviva ad organizzare e mo-
derare il dibattito.
Si è creato sin da subito un clima
piacevole ed accogliente adatto
ad instaurare un dialogo aperto e
spontaneo per far emergere e con-
dividere opinioni personali. Dalla
condivisione, in classe, sono emer-
si alcuni stereotipi di genere lega-
ti, ad esempio, al mondo dei gio-
cattoli e dei mestieri.
La maestra ci ha posto alcune do-

mande, una di queste è stata: «In-
dosseresti pantaloni e/o maglietta
rosa?».
A questa domanda le bambine e
alcuni bambini hanno risposto in
maniera affermativa, mentre alcu-
ni maschi hanno risposto negativa-
mente. Abbiamo discusso sul fat-
to che ci potessero essere mestie-
ri e sport più adatti ad un genere e
meno all’altro, condividendo ognu-
no il proprio punto di vista.
Sono emerse molte riflessioni, tra
cui il fatto, per alcuni di noi, di sen-
tirsi a volte inadeguati rispetto
all’altro genere. In conclusione, il
nostro primo Circle Time ci ha aiu-
tati a capire che chiunque possie-

de determinate caratteristiche e si
impegna, può svolgere qualsiasi
professione seguendo sogni e
aspirazioni (indipendentemente
che si tratti di maschio o di femmi-
na). Ci siamo salutati augurandoci
che questo sia solo il primo di tanti
altri futuri «tempi del cerchio».
La cosa certa è che, attraverso il
contesto scolastico, è sicuramen-
te possibile promuovere una cultu-
ra di genere capace di valorizzare
le differenze tra il maschile e il fem-
minile, educando bambini e bam-
bine ad una relazione autentica e
positiva sperimentando l’incontro
con l’altro come occasione di ap-
prendimento e confronto recipro-
co.
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Il Circle Time è un metodo di in-
segnamento nato negli anni ’70
come approccio educativo fina-
lizzato a favorire lo sviluppo di
capacità relazionali e comunica-
tive nei bambini. Consiste nel di-
sporre tutti i componenti della
classe in un cerchio, insegnan-
te compreso, per discutere di
un argomento scelto insieme.
Durante il Circle Time l’inse-
gnante assume il ruolo di media-
tore tenendo le redini della di-
scussione, coinvolgendo tutti e
facilitando il dibattito che dovrà
seguire specifiche regole prece-

dentemente stabilite. L’obietti-
vo principale è imparare ad
ascoltare gli altri senza sbeffeg-
giare o dare giudizi e approfon-
dire la conoscenza reciproca.
L’insegnante aiuta i bambini ad
esprimersi in modo efficace, in-
coraggia i più timidi se hanno
paura del giudizio altrui e cerca
di contenere i più «impetuosi»,
senza però mai limitarli. Gli stu-
denti imparano così a raccontar-
si e a rapportarsi agli altri riu-
scendo ad acquisire una certa
familiarità con nuovi mezzi di
comunicazione. Questo tipo di

condivisione li aiuta a poter vive-
re in un contesto di gruppo sen-
za sentirsi a disagio. Si stabili-
sce un clima di classe positivo
che favorisce lo sviluppo della
capacità di riconoscere e gesti-
re le proprie emozioni e quelle
degli altri. Questa metodologia
aiuta a valorizzare le risorse e le
differenze individuali educando
all’uguaglianza e alle pari oppor-
tunità di genere. In conclusione
si può definire il Circle Time co-
me un’attività di gruppo a basso
impatto gerarchico utile a pro-
muovere l’inclusione.
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